
POLITICA INTERNA 

La verità 
su Ustica 

Durante gli interrogatori Un secondo giudice, Priore 
di ieri altri tre avieri indagherà sull'aereo 
hanno smentito la versione libico su cui c'era un vip 
dei vertici della Difesa EraGheddafioJallud? 

«Ho mentito, ma era segreto militare» 
È stata un altra giornata nera, di smentite a tutto 
campo per la credibilità dell Aeronautica militare 
Un maresciallo che secondo le versioni ufficiali 
operava nell esercitazione «Sinadex», ha dimostra­
to che la sera del disastro di Ustica era in ferie 
Poi il responsabile della «Sinadex» che non ricor­
da più nulla E si avviano nuove indagini sul Tu-
polev di Gheddafi che doveva passare su Ustica 

ANTONIO CIPRIANI 

Il giudica istruttore Vittorio Bucarelli 

mi ROMA. Secondo la com 
missione militare d inchiesta 
diretta dal generale Pisano il 
sergente Giuseppe Gioia la 
sera del 27 giugno 1980 era 
in servizio presso il centro ra 
dar di Marsala Addetto alla 
fantomatica esercitazione si 
mutata «Sinadex* Gioia di 
ventato ora maresciallo la 
notte dell abbattimento del 
Dc9 sul cielo di Ustica si tro 
vava invece mille chilometri 
più a nord A Empoli in licen 
za 

Per dimostrarlo e difendersi 
dalle imputazioni che pendo­
no sulla sua testa Gioia ha 
presentato ai giudici Vittorio 
Bucarelli e Giorgio Santacro­
ce un documento ufficiale ri 
lasciato dal comandante Pao 
Io Dolfini del 35u gruppo radar 

di Marsala. Era in lene dal 13 
giugno tomo 111 luglio Co­
me possa essere finito nei 
prospetti di servizio (secondo 
la relazione Pisano) è un mi 
stero Uno dei tanti che per 
anni hanno costituito il caste! 
lo di bugie e depistaggi che è 
servito per mantenere nasco­
sta una venta che si prospetta 
veramente molto scomoda 

Ce poi un secondo giallo 
nella dichiarazione di Gioia 
Lo stesso sergente ascoltato 
come testimone un anno fa 
aveva detto esattamente I op­
posto confermando le tesi 
della relazione Pisano Aveva 
cioè descritto la sua parteci 
paztone alla «Smadex» deh 
nendo la serata «tranquilla» 
Perché questo cambiamento? 
Di giustificazioni Gioia ne ha 

Tacciono i vertici militari 
Solo Zanone li difende 
I vertici delle Forze annate tacciono E il ministro del­
la Difesa Martinazzoli prende tempo, dicendo che bi 
sogna assicurare ogni collaborazione alla magistratu­
ra Ma dietro la cortina di imbarazzato silenzio si va­
luta l'opportunità di dimissioni ai vertici, ormai chie­
ste da più parti Solo l'ex ministro della Difesa Zano-
ne.difende gli attuali capi militari «Sono stati leali, ne 
sorto convinto» Ma allora cht sono i bugiardi7 

•RIMO MISMINDINO 

• • ROMA Colpiti nel segno 
ti sono chiusi a riccio Non 
parla Pisano il capo dell Aero 
nautica non parla (ammira 
gito Porta capo di stato mag 
gtore della Difesa che pure 
qualche mese fa di fronte ai 
sospetti e alle accuse aveva 
espresso il «furore» delle Forze 
annate italiane Dal ministero 
solo I ammissione che il clima 
e «delicato* e che le nunloni 
si susseguono 

L imbarazzo provocato dal 
le ultime rivelazioni si taglia a 
fette Si sta cercando probabil 
mente una linea di difesa in 
una situazione che vie d usci 
la sembra averne poche Mino 
Martinazzoli neoministro del 
la Ditesa si É per ori limitato 
a dire che «si deve asseconda 
re in ogni modo il prosegui 
mento delle indagini della 
magistratura» Eventuali prov 

vedimenti contro chi ha osta 
colato anziché favonre la ri 
cerca della verità? «Ogni gesto 
impropno - dice Martmazzoli 
- ogni interferenza non aiute 
K bbe secondo me la ricerca 
di una venia che è molto 
complicata e difficile» Provve­
dimenti cautelativi»7 Risposta 
di Martinazzoh «Mi state chie 
dendo cose impropne lo so 
quello che ho letto sui giornali 
stamattina» ]) ministro che n 
ferirà oggi in commissione al 
la Camera sembra quindi 
prendere tempo In attesa di 
una qualche decisione o con 
clusione della magistratura 
che possa rendere ineludibile 
una nchiesta di provvedimenti 
contro chi ha ingannato il 
paese e le istituzioni Nel frat 
tempo dtce Martinazzoli pie­
no aiuto alte indagini della 
magistratura Ma che aiuto 

può venire su Ustica dai vertici 
delle Forae armate? A fornire 
ultenon «hianmenti» saranno 
gli stessi che qualche mese 
fa, hanno confezionato un 
rapporto che sul centro di 
Marsala ha contraffatto anche 
le presenze degli addetti? 

Una ciambella di salvatag 
gio per gli alti vertici militan 
sembra offnrla Zanone lex 
ministro della Difesa che ave 
va garantito sul proprio onore 
della lealtà de) capi militari 
nella vicenda di Ustica «Lo n 
pelo - ha detto ieri - non ho 
dubbi circa il fatto che i mili 
tari che hanno collaborato 
con me nelle ricerche sulle 
cause del disastro di Ustica 
siano stati leali Sono stati rac 
colti tutti gli elementi e i dati 
che si potevano raccogliere 
dichiarazioni di cui si è assun 
to la responsabilità chi le ha 
rese Quindi io ho nfento sulla 
base di tutti quegli elementi 
che avevo a disposizione» 
Vuol dire che Zanone si fida 
ciecamente di questi vertici 
militan e che 1 imbroglio il 
depistaggio è stato confezio­
nato da tempo ali insaputa 
degli attuali responsabili? Za 
none dice solo «È noto che i 
vertici militan che e erano al 
I epoca di Ustica non erano 
gli stessi che hanno collabora 

Tripoli: «Lltalia 
non ha mai chiesto 
informazioni» 
M ROMA. «Finalmente gli 
italiani hanno imboccato la 
strada giusta* Cosi Tripoli 
commenta la svolta nelle in 
dagini sulla strage di Ustica al 
traverso il suo ambasciatore in 
Italia Abdurrahman Moha 
med Shalgan Questi a sorpre 
sa e in contrasto con quanto 
risulta agli atti della commis­
sione d inchiesta su Ustica 
che parla di evasiviià ha detto 
che a «livello ufficiale né il go­
verno né ta magistratura Italia 
ni hanno mai chiesto a Tripoli 
informazioni o elementi in no 
stro possesso sull abbattmen 
to del Dc9 Itavia» Questa di 
esarazione se confermata 
potrebbe essere un ulteriore 
elemento nella svolta delle in 
dagini su Ustica 

Shalgan poi non ha con 
fermato ma nemmeno esclu 
so che sull aereo Vip 56 in vo 
Io quella notte e poi improv 
visamente deviato verso Mal 
la ci fosse Gheddafi o forse il 
numero 2 Jallud Ma ha ag 
giunto è noto che «gli ameri 
cani hanno sempre cercato di 

ammazzare Gheddafi come 
hanno dimostrato successiva 
mente con il bombardamento 
di Tripoli* In ogni caso per 
I ambasciatore libico il Dc9 «fu 
abbattuto da un missile àmen 
cano perché in quelle ore di 
versi aerei e navi americani 
agivano nel Tirreno» 

Ritornando sui rapporti tra 
Libia e Italia Shalgan pur pre­
cisando che tra i due paesi 
non esiste un accordo specifi 
co ha detto che «noi siamo 
pronti a collaborare quando 
le autorità italiane ce lo chie 
deranno perché in questa vi 
cenda il nostro nome é stalo 
usato negativamente non di 
mentichiamo che ne hanno n 
sentito anche i rapporti bilate 
rali» 

Sull altro mistero probabil 
mente legato a quello di Usti 
ca del Mig libico caduto sulla 
Sila ufficialmente il 18 luglio 
80 ma forse lo stesso giorno 
della strage il diplomatico ha 
mantenuto la vecchia posizio 
ne del governo libico si è trat 
tato di un incidente e non 
e entra niente con Ustica «La 

Il recupero dei pezzi dell aereo precipitato 

stona del Mig che avrebbe 
dovuto abbattere I aoreo di 
Gheddafi gra7 e al p loia as 
soldato dalla Cia e stata mes 
sa m giro dagli amer(.an co 
me diversivo comp copertu 
ra» 

Da via Veneto per le novità 
su Ustica e è solo il d plomat 
ccnocomment» Ilpirtavoce 
dell ambasciata americana ha 
spiegato che la posizioe Usa è 

quella espressa dal nuovo am 
base alore Secchia nella sua 
pr ma conferenza stampa in 
Italia 1 ì luglio E cioè che il 
27 giugno 80 tutti gli aerei mi 
litan americani erano atterrati 
sei ore prima dell incidente e 
che non ci sono prove docu 
mentali di missili sparati da 
aerei Usa e non e erano un tà 
della manna dotati di missili 
terra ana nella zona 

date due «Non ricordavo di 
essere in fene - ha detto - ho 
visto i prospetti dellAeronau 
tica e non li ho messi in dub­
bio Poi mi sono ricordato» 
Poi parlando con i giornalisti 
il maresciallo si è lasciato 
sfuggire «Sono un militare e 
quindi dovevo mantenere un 
segreto militare Ora non e e 
più ci hanno detto che pos­
siamo dire quello che sappia 
mo« Cosi Gioia ha potuto di 
mostrare di essere in licenza 
Un pò a fatica però Infatti 
quando ha chiesto la docu 
mentazione a Marsala gli 
hanno risposto che il «rollino 
di forza» (il libro di presenza) 
non esisteva più Per ricostruì 
re le sue ferie Gioia ha richte 
sto quindi ta documentazio­
ne a Siracusa 

Ma non e è solo la presen 
za fantasma di Gioia in sala 
operativa la sera del 27 giù 
gno del 1980 Due avieri di le 
va Salvatore Orlando e Giù 
seppe Grappuso secondo la 
relazione Pisano avrebbero 
dovuto trovarsi in servizio da 
vanti alla consolle del centro 
radar Grappuso era contras 
segnato con la sigla «Dkm> 
•Non so che cosa sia il Dkm 
io ero addetto alle pulizie » 
ha detto I aviere ai giudici Or 

to con me» 
Potrebbe essere propno 

questa la linea di difesa che si 
prepara negli ambienti milita 
n Vale a dire abbiamo cerca 
to la venta lealemente ma sia 
mo stati depistati a nostra voi 
ta. L imbroglio riguarda i re­
sponsabili di allora noi siamo 
vilume Può reggere una linea 
di difesa cosi congegnata? In 
realtà no Si codificherebbe 
cost che un subalterno può 
mentire a un suo supenore 
senza che nulla accada Ma 
sarebbe impossibile propno 
alla luce delle nvelazioni di 
queste ore II maresciallo Cari 
co che ha dato la «stura» alla 
venta aveva già dichiarato le 
stesse cose sia pure sfumata 
mente al giudice alla fine 
dell 88 La commissione d in 
dagine intema ordinata da 
Zanone al capo di Stato mag 
giore generale Pisano é del 
marzo di quest anno e non vi 
è traccia di queste venta Faci 
le intuire che 1 indagine Inter 
na sia stata svolta solo per via 
gerarchica e con lolla poca 
cura senza alcun seno inte 
resse a scoprire la venta ma 
piuttosto ad accreditare la ver 
sione ufficiale che voleva la 
nostra aeronautica ali oscuro 
di tutto Del resto come si n 
corderà ancora fino a poche 

landò invece ha, detto che lui 
come aviere di leva non ave 
va accesso nella sala operati 
va durante le esercitazioni si 
mutate Un altra sene di da 
morose smentite alle tesi dei 
vertici dell Aeronautica Ma 
chi e era quella sera nel cen 
tro radar di Marsala7 Control 
lore addetto alla «smadex» 
era il tenente Antonio Massa 
ro «Non ricordo se la simula 
zione prese il via * ha dichia 
rato nonostante il foglio di 
servizio sull esercitazione porti 
una firma che il tenente (ora 
capitano) a fatica ha ricono­
sciuto come sua 

La testimonianza, spesso la 
curiosa del capitano rappre­
senta comunque un passag 
gio importante nel! inchiesta 
Massaro è il primo ufficiale 
che viene interrogato dopo la 
«svolta» delle nvelazioni di Lu 
ciano Canco Ebbene cosi co­
me hanno fatto avien e sottuf 
fidali il capitano non ha con 
futato la versione di Canco né 
le dichiarazioni su) codice 
•Vip 56* del maresciallo Salva 
(ore Loi «È possibile che sia 
accaduto » ha detto «Trop­
pa reticenza ha messo a disa 
gio gli stessi magistrati» ha m 
vece commentato I avvocato 
di parte civile Romeo Ferrucci 

Intanto si apre un nuovo 
fronte di indagini sul codice 
«Vip 56» Per chi era stato pre 
disposto il piano di volo Tn 
poli Varsavia? Chi viaggiava 
sul Tupoiev «zombi»7 Ghedda 
fi o forse Jallud7 Perché al 
I improvviso invece di percor 
rere I aerovia «Ambra 13» in 
senso contrano rispetto a co­
me viaggiava II Dc9 dell Itavia 
cambiò improvvisamente rot 
ta piegando verso Malta7 II 
giudice istruttore Rosario Prio­
re ha deciso di fare piena lu 
ce Per questo interrogherà il 
maresciallo Salvatore Loi e vo­
lerà a Malta per una rogatoria 
intemazionale II magistrato è 
lo stesso che segue I inchiesta 
sulla mistenosa caduta di un 
Mtg libico sui monti della Sila 
Una vicenda oscura e piena di 
contraddizioni innanzitutto 
sulla data dell incidente che 
potrebbe essere accaduto in 
concomitanza con I abbatti 
mento del Dc9 Secondo la te 
si più ricorrente il pilota del 
Mig voleva soltanto abbando­
nare la Libia ed era caduto 
per mancanza di carburante 
Un altra ipotizza invece una 
battaglia aerea sui cieli Italia 
ni Un giallo internazionale 
collegato forse con il viaggio 
«deviato» del Tupoiev libro 

Il sergente Giuseppe Gioia e il capitano Antonio Massaro 

settimane fa gli alti vertici mi 
litan mettevano in dubbio la 
validità della tesi del missile e 
le conclusioni dei penti sul di 
sastro di Ustica. E ancora ten 
il legale dei militan di Marsala 
imputati affermava che le di 
esarazioni di Canco «non 
configgono» poi molto con 
quelle degli altn Che ooè 
queste nvelazioni vanno prese 
con le molle e non smantella 
no del tutto la versione ufficia 
le «Certo - dicono al mmiste 
ro - le nvelazioni hanno mse 
nto degli elementi nuovi che 

pongono interrogativi ma bi 
sogna muoversi con una do 
verosa prudenza » 

Insomma la tendenza è ad 
attutire l impatto di queste n 
velazioni Anche in relazione 
agli scenan che potrebbero 
derivare «Gheddafi doveva es 
sere il bersaglio del missile fi 
nito sul Dc9 Itavia'7 Andiamoci 
piano - dicono al ministero -
come avrebbe fatto un pilota 
a scambiare un Dc9 con un 
Tupoiev e un aereo che viene 
da nord con uno che viene da 
sud7» Ma anche sul capitolo 

Gheddafi c e qualcosa da 
chiarire e che riguarda le in 
dagini italiane T vero come 
sostiene la commissione go­
vernativa che le autontà libi 
che sono state evasive o è ve 
ro come dice I ambasciatore 
di Tnpoli che 1 Italia non ha 
mai chiesto informazioni7 Ma 
questo nguarda I altro grande 
capitolo che si dovrà pnma o 
poi aprire e che nguarda «gli 
scenan» in cui è maturato ti 
disastro di Ustica E qui il 
cammino della venta saia se 
possibile ancora più difficile 

Teodori (Pr): 
«Ecco chi 
comandava 
nel giugno v80» 

Chi comandava nel giugno del 1980 quando è avvenuta la 
tragedia di Ustica7 Ecco il quadro istituzionale Presidente 
del Consiglio Cossiga Interni Rognoni Difesa Lagork) 
(nella foto) Giustizia Modino Esten Colombo, capo S M 
Difesa amm Tonisi capoSM Aeronautica gen Bartoluc 
ci capoSM Manna amm Bini capoSM Esercito gen 
Rambaldi Sismi gen. Santovito Sisde gen Grissini Cesia 
Pelosi Carabinien gen Cappuzzo Guardia finanza gen 
Giannini capo Sios-Aeron col Tascio capo Sios-Marina 
CA-Geraci capo Sios-Esercito gen Cavazza capo Polizia 
Coronas sottosegretario presidenza Consiglio per i servizi 
Mazzolla Per Massimo Teodon membro della commissio­
ne Stragi il primo passo da fare sul «caso Ustica» è propno 
quello di risalire a coloro che avevano ali epoca effettive re­
sponsabilità di comando -Se non vogliamo ancora una 
volta npetere la storiella dell intrigo P2 occorre conoscere 
se si è trattato di una enorme macchinazione che si è arre­
stata a livello militare o se invece ha coinvolto i responsabili 
politici o alcuni di loro» 

Oggi Martinaaoli 
sarà ascoltato 
in commissione 
Difesa 

La commissione Difesa del 
la Camera ascolterà oggi II 
ministro Mino Martmazzoli 
in relazione agli ultimi ri 
svolti giudiziari sulla vicen 
da di Ustica La tappa suc­
cessiva ci sarà martedì pros-

^ ™ i ^ — — « ^ 9 i m o qU a ndo il governo do­
vrà riferire al Senato (sarà ancora una volta Martmazzoli in 
qualità di ministro della Difesa) dopo le interpellanze e le 
interrogazioni che sull intera questione sono state presenta­
te Lo ria stabilito ten ali unanimità la conferenza dei capi­
gruppo di palazzo Madama. La nchiesta è stata avanzata 
dal capogruppo comunista Ugo Fecchioli e dallo stesso 
presidente del Senato Giovanni Spadolini «Uomini di go­
verno capi di stato maggiore alti dingenti delle Forze ar 
male - ha detto Pecchioli - hanno deliberatamente e spu 
doramente mentilo al Parlamento e al paese E il Parlamen 
to deve essere quindi subilo investilo della questione È in 
dispensabile anche per salvaguardare I onore delle Forze 
armate su cui un ombra è stata gettata da una catena di 
menzogne di politici e militari» 

La Voce 
repubblicana: 
«Non tiriamo 
giudizi sommari» 

La Voce repubblicana com 
menta in una nota gli ultimi 
sviluppi dell inchiesta sulla 
strage di Ustica -Per ora - si 
legge Ira le altre cose -
niente è peggio che tirare 

_ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ - ^ _ _ — - diritti ad una indifferenziata 
"^^mm^mm^mm^mm sentenza di condanna verso 
tutti I vertici che per anni hanno portato la responsabilità 
militare e politica della Difesa Occorrono grande attenzio­
ne e senso di responsabilità da parte di tutte le forze politi 
che e da parte degli stessi mezzi di informazione» Secondo 
la Voce le rivelazioni fatte dai militan al magistrato se con 
fermate costituirebbero una svolta e solleverebbero il pro­
blema di chi come quando e perché abbia deciso di «co­
prire» circostanze di tale importanza 

Dp chiede 
le dimissioni 
del generale 
Pisano 

I deputali demoproletan 
Russo Spena Amaboldi e 
Cipnani chiedono con una 
interpellanza al presidente 
del Consiglio le dimissioni 
del capo di stato maggiore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell Aeronautica generate 
• " • * • • " ^ • ^ ^ ™ ' « ^ ^ » Pisano «per aver npetuta 
mente sostenuto che era inaccettabile da parte del Parla 
mento e dell opinione pubblica mettere in dubbio la lealtà 
dell Aeronautica militare sulla vicenda di Ustica avallando 
pubblicamente e con il peso della sua autontà la versione 
dei fatti oggi (I altro len ndr) smentita clamorosamente* 

Il 5 ottobre 
prima riunione 
commissione 
Stragi 

La commissione Stragi e tet 
ronsmo si numrà il 5 otto* 
bre per una discussione 
•iniziale propedeutica* do­
po le recenti novità emerse 
in sede giudiziana sulla vi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cenda di Ustica La decisio-
^ - ^ l — • ^ • ^ ^ ™ ^ ™ 1 ^ ™ " ne è stata presa len sera dal 
1 ufficio dì presidenza dopo un incontro cui hanno preso 
parte i rappresentanti dei gruppi parlamentan II presidente 
della commissione il repubblicano Libero Guaitien nspon 
dendo alle domande dei giornalisti ha detto -Quanto e ac 
caduto riapre con profondità il problema in (orma grave ed 
eclatante» 

GIAMPAOLO TUCCI 

La promessa di Andreotti 
«Non coprirò le responsabilità altrui» 

\ndreotti ha promesso che le responsabilità del go Chi alza il tiro è il repubbli rettamente nel piatto e va ol detti al radar di V Andreotti ha promesso che le responsabilità del go 
verno nella vicenda di Ustica non verranno coperte 
Queste le uniche dichiarazton» arrivate ieri da palaz­
zo Chigi Silenzio De mentre alcuni senatori sociali 
sti hanno denunciato il grave pencolo corso per la 
sovranità nazionale Tortorella responsabile è un ri­
stretto gruppo di persone politici o militari Chiesti 
provvedimenti per le alte sfere delle forze armate 

ROSANNA LAMPUONANI 

• 1 ROMA. Nella giornata ne 
ra dell aeronautica militare 
Giulio Andreotti promette che 
le eventuali responsabilità del 
governo nell insabbiare la ve 
rità su Ustica non saranno co­
perte Il presidente del Consi 
glio che nel 1980 era a capo 
della commissione Esteri della 
Camera non ha rilasciato al 
cuna dichiarazione in attesa 
del giudizio della mag slntu 
ra Tuttavia ha ammesso che 
•è molto avvilente il (atto che 
ogni giorno bisogna sapere 
una cosa presunta nuova» 
Già «presunta» nuova An 
dreotti non ha voluto trascura 
re 1 occasione per prenderi* le 
distanze dalla testimonianza 
resa dal maresciallo Luci ino 
Canco 

Dal governo in canea oltre 
alla promessa del presidente 
non sono amvate che dichia 
raz oni stentate monche 
Qualcosa di più hanno detto 
coloro che negli anni passati 
hanno ricoperto ruoli st tuzio 
nali Lex ministro della Difesa 
Zanone ancora una volta ha 
dato cred to ai mil tari che 
hanno lavorato con lu men 
tre G uliano Amato ha conler 
malo le dchiarazoni rese nel 
19S7 da sottosegretario alla 
presidenza del Consiglo su 
verità nascoste nei cassetti e 
che oggi si cominciano a co 
noscere Ma è stato cauto sul 
ruolo svolto dai m litar le cui 
spiegazioni »mi appinrono 
molto deboli e la cui vers one 
sui fatti molto tirata» 

Chi alza il tiro è il repubbli 
cano Libero Guaitien presi 
dente della commissione stra 
gì il quale ha affermato che 
•se risultano provate le cose 
che in questo momento emer 
gono certamente la copertura 
di questi fatti non può essere 
addebitata ai sottufficiali e agli 
ufficiali dei centn di Marsala e 
Licola Certo che se fosse vero 
quello che sembra emergere 
allora saremmo di home ad 
una delle cnsi gravi delle no­
stre ist tuzioni» Il presidente 
della commissione stragi - ac 
cusata da Dp di essere stata 
paralizzata da mille prudenze 
ed equilibrismi - pur con mil 
le cautele allarga lo spettro 
delle responsabilità sul miste 
ro di Ustica 

Questa stessa denunci! ir 
ma con forza e con estremi 
chnrezza dal comunista Aldo 
Tortorelh che in uni gionnti 
in cui sotto accusi sono stili 
messi i vertici dell leromuti 
ca ha dichiarato che qui non 
è in causa 1 onore delle forze 
armate come si vuol hr tre 
dere ma la responsabilitì di 
un nstretto gruppo di per>one 
politici o milihn che snno 11 
m nistro ombra degli interni 
dunque pone la questione di 

rettamente nel piatto e va ol 
tre «La posizione dei mmistn 
della Difesa che hanno a più 
nprese nassicurato il Parla 
mento non è più sostenibile 
Ma è grave anche la posizione 
dei servizi di sicurezza e di 
quelle autontà di governo che 
ne recano le responsabilità a 
partire dai presidenti del Con 
siglio che si sono succeduti 
nella carica Non ci «ono che 
due possibilità - ha concluso 
Tortorella - o l incapacità o 
l omertà di coloro che recano 
il peso di tante bugie Neil u 
no e nell altro caso il buon 
nome del paese e la sua su u 
rezza chiedono misure ngoro 
se e severe contro tutti i re 
sponsabili e innanzitutto ver 
so coloro i qmh hanno dito 
gli ordini 

Provvedimenti per <?li uffi 
culi the ton li propri) oimr 
ti hmno topino h siruie di 
L&tit i sono Miti thieMi \l ini 
mMro delh Difesi e il gover 
no di diverse forze politi», he 
Dilli Sinistri mdipeiitU nte in 
un interpellinzi ilh l mitri 
e i! Senno Diqumdiudtpii 
liti urdi vtrdi mobil ino e 
ridit ili i qu ili vogliono mi he 
tono-stere st quali uno In f it 
to prensioni sui sottuffu i ili id 

detti al radar di Marsala di 
non nvelare se non dopo no 
ve anni ciò che avev ano visto 

Tra i partiti di governo la 
posizione più netta è stata 
espressa da alcuni senaton 
socialisti Achilli Gerosaedal 
capogruppo Fabbn che m 
un interrogazione hanno chie 
sto al ministro degli Esteri un 
giudizio su una vicenda nella 
quale si intravedono intrevvi 
sempre più inquietimi e in tui 
si è corso un gravissimo peri 
colo per la nostra si^urezzi e 
per la sovranità n-«tonile id 
open di potenze stnmere <\ 
tiò M iffniki il pressoché 
(otite silenzio delh I \ L uni 
t o intervento stanila, «ivo £ 
stilo dtl semtore Domenito 
RON iti t he f i p irte dt 11 oinii i 

tO p t r l i \IT\\ s t | IstK \ M 
n u d o il in ite -t Oviu imo hi 
sti ptr [ unrt s t iv i in tuui i 
bui, mii iqmtsiiM Ivi Ho mi 
litui e pillino II HMton. 
Rositi uifuit In TU.ordito 
I iiipuNo \ll Kurt munto 
dtlli vtrit\ «.tu e vx mito dil 
prt suit nti t, %s>m i Oi nu n?o 
sin m ilio o b ivso lix o h i 
pulito un il vKipnstiKntt 
dilli l mur i il ì iUnk \lfre-
do Biondi 

l'Unità 
Giovedì 
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